DIREZIONE DIDATTICA STATALE DEL  9° CIRCOLO

 P E S C A R A

CONTRATTO INTEGRATIVO IN MATERIA DI:

A) CRITERI GENERALI PER L’IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE  DEL FONDO

    DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA  per la corresponsione dei compensi e delle indennità

    al personale in servizio nel Circolo;

B) MISURA DEI COMPENSI AL PERSONALE A.T.A. per le attività di cui all’art. 43 del CCNL 

    26.5.2001, nonché per le funzioni miste derivanti da convenzioni e intese con gli Enti Locali;

C) MISURA DEI COMPENSI DA CORRISPONDERE AL PERSONALE DOCENTE incaricato

    dal Dirigente Scolastico di funzioni organizzative e gestionali in modo continuativo ( non più di

    due collaboratori). 

L’anno 2002, il giorno DICIASSETTE del mese di APRILE, presso la sede della Direzione Didattica Statale del 9° Circolo di Pescara, in sede di negoziazione integrativa a livello di istituzione Scolastica di cui all’articolo 6 del CCNL del Comparto Scuola del 26 maggio 1999  e all’art. 3 del CCNL del 15/03/01. 

TRA

la delegazione di parte pubblica nella persona del Dirigente Scolastico Ezio COLAGRANDE, con l’assistenza del personale della scuola indicato nell’atto di costituzione della delegazione pubblica,

E

i Rappresentanti Sindacali della delegazione Sindacale prevista dall’articolo 9, comma 1, punto III, del citato CCNL del Comparto Scuola, quali risultanti in allegato al presente contratto

PREMESSO

· che dal 1° settembre 2000, contestualmente con la piena attuazione dell’autonomia scolastica e con l’attribuzione della dirigenza ai capi d’istituto, il Circolo Didattico è sede di contrattazione integrativa;

· che a livello di istituzione scolastica, in coerenza con le prospettive del decentramento e dell’ulteriore sviluppo dell’autonomia, nel rispetto delle competenze del capo d’istituto e degli organi collegiali, le relazioni sindacali si svolgono con le modalità, i contenuti ed i criteri previsti dall’art. 6 del citato CCNL del 26.5.2001 e dell’art. 3 del CCNL – 2° biennio economico – del 15.3.2001;

· che a livello di istituzione scolastica la contrattazione integrativa, con riferimento alle materie assoggettate alla contrattazione, deve fissare le modalità ed i criteri di applicazione dei diritti dei lavoratori, non può comportare la creazione di ulteriori diritti, non può stabilire oneri aggiuntivi e di spesa per l’amministrazione scolastica, non può ampliare né restringere la sfera dei diritti economici e giuridici dei dipendenti;

· ai sensi dell’ art. 3, punto 6, del CCNL – 2° biennio – sottoscritto il 15.3.2001;

LE PARTI  CONCORDANO E SOTTOSCRIVONO

il seguente contratto integrativo di Circolo

a) per la regolamentazione dei criteri generali per l’impiego delle risorse del fondo dell’ Istituzione in

    relazione alle diverse professionalità, ai vari ordini e gradi di scuola presenti nel Circolo ed 

    alle  tipologie delle attività;

b) per la corresponsione dei compensi al personale ATA per le attività di cui all’art. 43 del CCNL

    26.5.1999, nonché per le funzioni miste derivanti da convenzioni e intese con gli Enti Locali;

c) per la misura dei compensi da corrispondere al personale docente – non più di due unità – della

    cui collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi in modo continuativo, ai sensi dell’art.

    19, comma 4, del CCNL 26.5.1999, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative e ge-

    stionali.

CAPO I

A)  CRITERI GENERALI PER L’IMPIEGO DELLE RISORSE 
Art. 1 – Criteri generali  

1. Tutto il personale scolastico docente ed ATA concorre alla promozione, alla realizzazione ed alle verifiche dei progetti e delle attività, con pari dignità e diritto di accesso, pur con le diverse responsabilità e secondo il piano organizzativo delle attività stesse.

2. Le attività aggiuntive per il personale docente sono quelle previste dall’art. 42 del CCNL  4.8.95,  dagli artt. 24 e 25 del CCNL 26.5.1999 e dal CCNI 31.8.1999;

3. Le attività aggiuntive del personale ATA sono quelle previste dall’art. 54 del CCNL 4.8.95, dall’art. 30  e segg. del CCNL 26.5.1999 e dalle relative norme del CCNI 31.8.1999;

4. Nella distribuzione degli incarichi e delle funzioni dovrà essere rispettato il criterio della equità sia con riferimento alle tipologie di scuole (materne ed elementari) sia con riferimento al personale (docente ed ATA);

5. Nell’affidamento degli incarichi si dovrà perseguire l’obiettivo  di valorizzare la continuità delle prestazioni e le competenze acquisite dal personale, quali conoscenze accumulate e patrimonio  consolidato di esperienze,  evitando, nel contempo, possibili forme di specializzazioni esclusive;

6. Dovranno essere evitate forme di accentramento delle funzioni su poche persone, promovendo e favorendo l’integrazione dei ruoli, la rotazione degli incarichi (flessibilità) e la diffusione delle responsabilità;

7. Qualunque attività aggiuntiva prestata oltre l’orario di lavoro previsto, anche fuori dei locali scolastici, dovrà trovare copertura finanziaria nelle risorse iscritte nel Fondo dell’Istituzione;

8. Per il personale docente, il servizio aggiuntivo prestato in occasione dei viaggi d’istruzione, fermo restando le indennità di legge spettanti (missione, ecc.), sarà retribuito come attività aggiuntiva d’insegnamento con gli alunni, in relazione anche alle responsabilità di insegnamento, di formazione, di animazione e di vigilanza che gli incarichi comportano;

9. Per lo svolgimento delle attività aggiuntive il personale ha diritto di essere interpellato ai fini della dichiarazione di disponibilità;

10. A richiesta del dipendente sarà consentita, in alternativa, la fruizione del riposo compensativo sotto forma di ferie e/o di permessi orari, compatibilmente con le esigenze di funzionamento delle scuole e dei servizi e secondo i modi e le forme fissati dal contratto integrativo già stipulato.

Art. 2 – Priorità

1. Le risorse riferite al fondo dell’istituzione e non specificamente finalizzate verranno utilizzate con le seguenti priorità:

a) retribuzione delle attività aggiuntive effettivamente prestate dai docenti con funzione di

      collaborazione con il dirigente scolastico, incarichi in commissioni e gruppi di lavoro per il

      funzionamento generale del Circolo, incarichi di responsabili di progetti e laboratori

      (referenti),  coordinatori di gruppi e dipartimento, incarichi e compiti di tutoraggio;

b) retribuzione delle attività aggiuntive prestate dal personale ATA  per le attività correlate al

funzionamento generale del Circolo e delle scuole;

c) retribuzione delle attività previste dall’art. 42, comma 3, lettera a) del CCNL 4.8.95 prestate in eccedenza a quelle obbligatorie;

d) retribuzione delle attività aggiuntive d’insegnamento al personale docente per la realizzazione dei progetti e delle attività aggiuntive al personale ATA connesse alla realizzazione di detti progetti; 

e) retribuzione delle attività aggiuntive funzionali  all’insegnamento connesse alla programmazione, alla gestione, alla “manutenzione” ed alla verifica dei progetti;

f) retribuzione attività d’insegnamento e attività di consulenza affidate a personale docente ed esperti esterni al Circolo, previa verifica della mancanza di professionalità e competenze richieste all’interno dello stesso Circolo;

g) precedenza, nell’individuazione di personale esterno, a coloro che appartengono alla scuola statale.

Art. 3 – Modalità di conferimento incarichi e di corresponsione emolumenti
1. Gli incarichi per l’effettuazione di prestazioni retribuite con il fondo dell’istituzione dovranno essere conferiti con provvedimento scritto, che indicherà:

a) il tipo di attività e gli impegni conseguenti;

b) il compenso forfetario oppure orario, con la specificazione, in quest’ultimo caso, del numero massimo di ore che possono essere retribuite;

c) le modalità di certificazione delle attività.

2. Le indennità ed i compensi possono essere corrisposti:

a) In modo forfetario (se previsto), cioè con importo prestabilito a fronte di impegni e di

maggiori o più intensi carichi di lavoro; in caso di subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato dell’attività  con altro dipendente, il compenso sarà corrisposto pro-quota a tutti  coloro che hanno svolto la predetta attività. Lo svolgimento delle attività e delle mansioni sarà a oggetto di apposita relazione finale da parte del dipendente.

b) In modo analitico, computando le ore di attività prestate. Il controllo sarà effettuato sulla 

base di apposito registro di fogli-firma predisposto dalla Direzione Didattica, da compilarsi di volta in volta al termine di ogni seduta/attività. 

CAPO II

B) CORRESPONSIONE DEI COMPENSI AL PERSONALE ATA  PER LE

FUNZIONI MISTE DERIVANTI DA CONVENZIONI E INTESE CON GLI ENTI LOCALI
Art. 4 - Funzioni miste svolte dai collaboratori scolastici

1. In relazione a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del protocollo d’intesa nazionale del 27.9.2000 sulle  cosiddette “funzioni miste” (servizi scolastici già di competenza degli Enti Locali), si indicano i seguenti criteri e principi:

a) i servizi di collaborazione e di supporto (ticket) alla mensa devono essere svolti dai collaboratori del plesso, resisi disponibili, in maniera integrata tra coloro che prestano servizio nei due turni;

b) le disponibilità possono essere acquisite anche per le vie brevi e, successivamente, rese per iscritto, quando si tratta di assicurare la prosecuzione dell’attività;

c) per l’assistenza al servizio di trasporto degli alunni della scuola materna di Colle Scorrano, si individua prioritariamente il personale in servizio nella scuola elementare Gescal sia per motivi di organico (numero di collaboratori in servizio) sia per motivi di ubicazione e di organizzazione logistica del plesso rispetto agli itinerari ed agli orari dei mezzi di trasporto;

d) il servizio di cui al precedente punto c) verrà svolto a turno (settimanalmente) da tutto il personale del plesso resosi disponibile;

e) per i servizi prestati e per le funzioni svolte in orario aggiuntivo (c.d. lavoro straordinario) la retribuzione deve essere doppia rispetto ai servizi ed alle funzioni svolti in orario di lavoro. 

CAPO III

C) MISURA DEI COMPENSI DA CORRISPONDERE AL PERSONALE DOCENTE DELLA CUI COLLABORAZIONE IL DIRIGENTE SCOLASTICO INTENDE AVVALERSI IN MODO CONTINUATIVO ( art. 3, comma 2 lett. d  del CCNL del biennio economico del 15.3.2001)

Art. 5 – Misura dei compensi e modalità di corresponsione

1. La misura dei compensi da corrispondere al personale docente incaricato di collaborare in modo continuativo con il dirigente scolastico nelle proprie funzioni organizzative e gestionali viene fissata in  maniera forfetaria, per anno scolastico, pari a  € 1.291 per ogni unità di personale incaricato.

2. Gli incarichi sono, di norma, conferiti all’inizio dell’anno scolastico e, comunque, entro il mese di ottobre. Gli incarichi conferiti dopo il mese di febbraio comportano la corresponsione del compenso pari alla metà di quello intero per l’anno scolastico in corso.

3. Al termine di ogni anno scolastico il docente incaricato redigerà una relazione sintetica delle attività svolte in relazione agli incarichi ricevuti.

CAPO IV

DURATA DELL’INTESA

Art. 6 – Durata e validità delle intese

1. Le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, fatte salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

2. Per richiesta motivata di una delle Parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazioni e/o modifiche.

Art. 7 – Conciliazione

1. In caso di controversia su una delle materie oggetto di esame e possibile intesa, si farà ricorso alla procedura per la conciliazione, prevista dall’art. 16 del CCNL  95/98.

CAPO V

INTERPRETAZIONE AUTENTICA E NORME FINALI 

Art. 8 – Interpretazione autentica

         1.  In attuazione dell’art. 53 del D. Lgs. N. 29/1993, in caso di controversie sull’interpretazione

              del presente contratto, le parti che l’ hanno sottoscritto si incontrano entro 30 giorni dalla ri-

              chiesta di cui al successivo punto 2, per definire consensualmente il significato della clausola

              controversa. La procedura deve concludersi entro 30 giorni dalla data del primo incontro.

        2.  Al fine di cui al punto 1 la parte interessata invia apposita richiesta scritta, contenente una 

       sintetica descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa; essa deve comunque

       fare riferimento a problemi interpretativi ed applicativi di rilevanza generale.

Art.9 – Norme e considerazioni finali
1.  Si prende atto che non sono state presentate “Dichiarazioni a verbale” in appendice al presente

      contratto.

      2.  Il presente contratto consta di n. 5 pagine, con n. 9 articoli, e non contiene allegati.

      3.  La quinta  pagina è sottoscritta con firma autografa dai soggetti titolari della contrattazione, mentre

           le prime sei pagine sono semplicemente siglate. 

Letto, confermato e sottoscritto in Pescara il  17.04.2002

Per la parte pubblica, il Dirigente Scolastico Ezio COLAGRANDE: _____________________________

Per la delegazione R.S.U., RICCIARDI Carmine:


    _____________________________

Per la delegazione R.S.U., VALLONE Alba:


    _____________________________

Per la delegazione R.S.U., SPLENDIANI Cesare:


    _____________________________

Per le OO.SS. (SNALS), FRANCESCHELLI Giovanna:

   ______________________________

Per le OO.SS. (CGIL SCUOLA),                             :

   ______________________________

Per le OO.SS. (CISL SCUOLA),                             :

   ______________________________

Per le OO.SS. (UIL SCUOLA),                               :

   ______________________________

CONSULENTE DI PARTE PUBBLICA,

PER PRESA VISIONE:

ANCHINI Franca (consulenza didattico-formativa): 

    _____________________________
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